Titolo del progetto:SUD-NORD: ESPERIENZE DI GENERE. Donne mozambicane, libanesi e italiane ci raccontano

Ente proponente: Arci Modena

Altri enti coinvolti: Unione Donne in Italia di Modena, Centro Documentazione Donna, Differenza Maternità, Donne nel Mondo, Donne e giustizia, Associazione Casa delle donne contro la violenza



Area di intervento: Modena

Durata: 1 giorno

Destinatari: DIRETTE: almeno 30-50 persone residenti nel territorio modenese; INDIRETTE: donne del territorio di Quelimane (Mozambico)  

Sintesi del progetto: Il 18 novembre 2009 a Modena si è svolto l’incontro “SUD-NORD: ESPERIENZE DI GENERE. Donne mozambicane, libanesi e italiane ci raccontano”, presso la Casa delle donne di Modena, promosso da Arci Modena e le associazioni locali di genere, cofinanziato da Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, al fine d’intrecciare le esperienze delle donne dei 3 Paesi, e di rafforzare la cooperazione e le attività di scambio iniziate da alcuni anni. Le protagoniste sono state Terezinha da Silva, presidente delle Women In Law of Southern Africa, mozambicana, e Iman Humaydam, scrittrice, ricercatrice, consulente di genere e sviluppo rurale, libanese, con Marcella Valentini, assessore della Provincia alle Pari opportunità.. Humaydam ha evidenziato come nel corso dei tanti conflitti in Libano le donne abbiano saputo reagire e attivarsi, nella vita quotidiana nonostante la guerra, ben oltre la mera sopravvivenza. Per esempio, nella sua regione un gruppo di donne ha creato e gestisce una biblioteca, superando le divisioni religiose. Inoltre, c’è stata finora una bassa presenza femminile nelle istituzioni, costituita da parenti di uomini politici. Però con l’ultimo governo c’è stata un’importante inversione di tendenza, e le donne ministri sono state scelte per le loro competenze (alle finanze e all’ambiente). Da Silva ha sottolineato l’importanza della cultura al femminile, della necessità di un cambiamento di mentalità e di approccio alle questioni di genere, che deve riguardare tutta la comunità. Non è sufficiente – come pure è accaduto in Mozambico – che il 30% del Parlamento sia composto da donne, o che il primo ministro e il ministro degli esteri siano donne: serve contemporaneamente un ampio lavoro dal basso, per consentire il superamento di pregiudizi e tradizioni patriarcali, la diffusione del nuovo diritto di famiglia e la creazione di una sensibilità diffusa rispetto alle tematiche di genere. Nel corso del pomeriggio e della serata, hanno partecipato circa 70 persone. La giornata si è conclusa con letture teatrali sulla violenza contro le donne, a cura del circolo Arci Teatro dei Venti di Modena.

